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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati 4
nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa

dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO che:
a. la L.R. 30 Aprile 2002 n. 7 ha disciplinato l’ordinamento contabil e della Regione Campania, rivedendo gli

istituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo-contabili;

b. l’ad. 47, comma 3, della L.R. 30 Aprile 2002 n. 7 stabilisce che il Consiglio Regionale riconosca la

legittimità dei debiti fuori bilancia derivanti da sentenze;
e. la richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione debba essere

espressamente riferita in sede di rendicontazione;

PRESO AlTO che:
a. il Consiglio Regionale con la L.R. n. 3 del 16gennaio2014 ha approvato il Bilancio di Previsione per l’anno

finanziario 2014 e pluriennale per iltriennio 2014/16;
b. la Giunta Regionale con la DGR n. 92 del 1 aprile 2014 ha approvato il Bilancio Gestionale per l’esercizio

finanziario 2014/1 5/1 6;
e. la Giunta Regionale con la DGR n. 126 del 29 aprile 2014 ha approvato la variazione del Bilancio

gestionale per gli anni 2014/15/16;

RILEVATO che:
a. con delibera di G.R. n. 1731 del 30.10.2006 è stato disciplinato l’iter procedurale per il riconoscimento dei

debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti presso il Tesoriere Regionale;

b. l’ad. 1, comma 12, lett. h della L.R. 6 maggio 2013 n. 5, di modifica del comma 5 dell’art. 47 della L.R. 30

Aprile 2002 n. 7, ha previsto che le proposte della Giunta regionale che hanno ad oggetto il

riconoscimento di debiti fuori bilancio sono sottoposte al Consiglio regionale per le determinazioni di

competenza, da assumere entro sessanta giorni dalla ricezione delle stesse. Decorso inutilmente tale

termine, le proposte sono inserite all’ordine del giorno della prima seduta del Consiglio utile;

TENUTO CONTO che gli atti amministrativi di liquidazione relativi alle fattispecie succitate devono essere coerenti

con la norma di cui all’ad. 47, comma 3, della L.R. 7/2002 e sue s.m.i.;

CONSIDERATO che:
a. l’Avvocatura Regionale, con nota prot. n. 544290 del 26.07.2013, ha trasmesso la sentenza n. 125/2013

del Giudice di Pace di Roccadaspide con cui la Regione Campania è stata condannata al pagamento

dei danni provocati dalla fauna selvatica nella causa promossa dal sig. Bamonte Giuseppe;

b. la sentenza è stata notificata alla Regione Campania con apposta formula esecutiva;

e. bisogna provvedere agli adempimenti consequenziali;

VISTA la sentenza n. 125/2013 del Giudice di Pace di Roccadaspide con la quale il Giudice, definitivamente

pronunciandosi in ordine alla domanda presentata, respinta ogni altra eccezione, cosi provvede:

a. accoglie la domanda proposta da Bamonte Giuseppe e per l’effetto condanna la Regione Campania, in

persona del Presidente legale rapp.te p.i., al risarcimento dei danni in favore di Bamonte Giuseppe per la

somma di € 1.041,60 oltre interessi legali e rivalutazione monetaria dal giorno della domanda a quello

dell’effettivo soddisfo;
b. condanna, infine, la convenuta Regione Campania al pagamento delle spese e competenze legali da

attribuirsi all’avvocato Gianmarino Chiappa, procuratore antistatario, che vengono liquidate in complessivi

€ 618,00 di cui 38,00 per spese, € 230,00 per diritti, € 350,00 per onorario oltre al 12,5% sull’importo dei

diritti e dell’onorario ex ad 15 L.P., Cna, ed iva come per legge;

DATO ATTO che:
a. in esecu2ione della sentenza n. 125/2013 del Giudice di Pace di Roccadaspide occorre provvedere a

quanto ivi deciso;
b. il debito complessivo ammonta a £ 2.124,49= di cui € 1.041,60 a titolo di soda capitale oltre €212,12 a

titolo di interessi, per un totale di € 1.253,72 e di cui € 870,77 per spese legali (€ 580,00 onorario, € 72,50

rimborso Spese generali, €30,10 cassa avvocati, € 150,17 va 22%, €38,00 spese escluse arI. 15);

c. la spesa complessiva di € 2.124,49=, non essendo predeterminata in base ad un regolare impegno

contabile, è da ascriversi tra i debiti fuori bilancio, la cui legittimità, ai sensi dell’ad. 47, comma 3 e 4 della

L.R. n. 7/02, è riconosciuta quale obbligazione sorta a seguito di sentenza;

il debito fuori bilancio in questione di € 2.124,49=, derivante dalla predetta sentenza, è certo liquido ed

esigibile;



4, e. la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 29 comma 9 lettera b) della L.R. n. 7/2002 nonché dell’art. 1 comma16 lett. d della LA. 6 maggio 2013 n. 6, è autorizzata ad effettuare variazioni compensative, in termini dicompetenza e/o di cassa, tra le dotazioni finanziarie dei programmi appartenenti a Missioni diverselimitatamente per il pagamento dei debiti fuori bilancio;

RITENUTO
a. di richiedere al Consiglio Regionale il riconoscimento della legittimità del “debito fuori bilancio” determinatonella misura di € 2.124,49= ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 7/02 e della D.G.R. n. 1731 del30/10)2006 pubblicata sul BURC del 20/11/2006;
b. che a tanto si possa provvedere, dotando il capitolo di 580 Missione 16 Programma 1 Titolo 1 denominato“Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’art. 47 della LA. n. 7/2002 di competenza del Dipartimento dellaSalute e delle Risorse Naturali - Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali”,all’uopo istituito, della somma di € 2.124,49= e prelevando una somma di pari importo dal capitolo dispesa 124 Missione 20 Programma 3 Titolo 1 rientrante nelle competenze operative del Dipartimento delleRisorse finanziarie, umane e strumentali — Direzione Generale per le Risorse Finanziarie ed aventesufficiente disponibilità;
c. di demandare al Direttore Generale della DO 52-06 Politiche agricole alimentari e forestali il conseguenteatto di impegno della predetta somma di € 2.124,49= da assumersi sul capitolo 580 all’uopo istituito,subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del ConsiglioRegionale;

VISTI
a. l’art. 47, comma 3, della L.R. 30 Aprile 2002 n. 7;
b. la nota dell’A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario prot. n. 877417 del 25/10/2006;
c. la DGR n. 1731/2006;
d. la L.R. n. 3 del 16 gennaio 2014 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2014 epluriennale per iltriennio 2014/16;
e. la LA. n. 4 del 16 gennaio 2014, di approvazione delle Disposizioni per la Formazione del Bilancioannuale 2014 e pluriennale per iltriennio 2014/16 della Regione Campania — Legge di Stabilità Regionale2014;
1. la DGR n. 92 del 1 aprile 2014 di approvazione del Bilancio Gestionale per l’esercizio finanziario2014/1 5/1 6;
g. la DGR n. 126 del 29 aprile 2014 di variazione del Bilancio gestionale per gli anni 2014/15/16;

PROPONGONO e la Giunta in conformità, a voti unanimi

DELIB ERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1. di proporre al Consiglio Regionale di riconoscere, ai sensi e per gli effetti delI’art. 47, comma 3, della L.R.30 aprile 2002 n. 7, la somma complessiva di € 2.124,49= appartenenti alla categoria dei debiti fuoribilancio avanzati dal sig. Bamonte Giuseppe e dall’avv. Gianmarino Chiappa così come specificato nelleallegate schede di rilevazione di partita debitoria;

2. di prendere atto che la somma totale di € 2.124,49= rappresenta una stima approssimativa del debito inquanto soggetta nel tempo, a variazione delle voci di interesse che andranno a maturare fino al soddisfo edi eventuali altre voci che al momento non sono quantificabili;

3. di allegare schede di rilevazione di partita debitoria, che costituiscono parte integrante e sostanziale delpresente provvedimento;

4. di autorizzare, ai sensi dell’art. 1 comma 16 lett. d della L.R. 6 maggio 2013 n. 6, una variazionecompensativa in termini di competenza e cassa al bilancio gestionale per il corrente esercizio finanziario,afferente le dotazioni finanziarie dei programmi appartenenti a Missioni diverse limitatamente per ilpagamento dei debiti fuori bilancio, secondo il prospetto denominato “Allegato delibera di variazione delbilancio”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, come di seguitoriportati:

- capitolo di spesa 124, denominato “Pagamento debiti fuori bilancio”, riduzione dello stanziamento dicompetenza e di cassa perC 2.124,49=, di seguito classificato:



4
capitolo Miss Prog. nt DPCM

124 20 3 j 1

capitolo di spesa 580, denominato “Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’art 47 della L.R. n. 7/2002

di competenza del Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali - Direzione Generale per le

Politiche Agricole, Ahmentari e Forestali”, incremento dello stanziamento di competenza e cassa per €

2.124,49=, di seguito classificato:

capitolo Miss Prog. TIT DPCM

580 16 1 1

5. di demandare al Direttore Generale della DG 52-06 Politiche agricole alimentari e forestali il conseguente

atto di impegno della predetta somma di € 2.124,49= da assumersi sul capitolo 580, istituito con delibera

di G.R. n. 1078 del 22.06.07, subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio da

parte del Consiglio Regionale;

6. di subordinare, in ogni caso, l’atto di liquidazione alla verifica dell’Avvocatura Regionale, in ordine alla

notifica di atti di precetto e/o procedure esecutive promosse o concluse da parte dei creditori;

7. di trasmettere copia della presente deliberazione per i successivi adempimenti di rispettiva competenza:

al Consiglio Regionale della Campania; al Dipartimento delle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali; al

Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali; alle Direzioni Generali per le Risorse Finanziarie e per

le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; all’Avvocatura Regionale per la valutazione della sussistenza

di eventuali azioni di responsabilità a carico dei proponenti gli atti annullati ed impugnati innanzi all’Autorità

Giudiziaria; alla Sezione Giurisdizionale competente della Corte dei Conti; alla Tesoreria Regionale e

all’UDCP - Segreteria di Giunta — Ufficio V — Bollettino Ufficiale - BURC per la relativa pubblicazione.
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si trasmette, in
cata con formula

Roccadaspide. ha

dei dan n i pro vocal

quanto di competenza.

Bamonte GiuseppeOggetto:

,g/4-7v /‘/sfr
• Nel far seguito alla precorsa corrCspondenza,

allegato, copia della sentenza ii. 125(13, noti fi
esecutiva, con cui il Giudice di Pace di

condannato la Regione Campania a! pagamento

dalla fauna selvatica nonché delle spese di lite.

Tanto per opportuna conoscenza e per

Il Dirigente del Settore

Avv. Fzi Nict foro

C?’’

Zo/

80133 NAPOLI - Via Marina, 19/C - Palazzo Armieri - Tel. 081 7963769- Fax 081 7963766- e-mail: avvocatura.civiteregione.campania.it
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UFFiCiO DEL GIUDICE DI PACE R. G. O ?

Dl ROCCADASPIDE
Crono n 3

o

REPUBBLICA ITALIANA
71 t

R • /7
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

I / /

Dcc. il

Il Giudice di Pace Anna De Bartolorneis ha pronunciato la seguente

5 E N T E N Z A
DeP.)1iCO1M6frL

Pubbli! 7 APR. 2013

Nella causa civile iscritta al n°258/2009 del Ruolo Generale Civile e riservata

all’udienza del 14.02.2012 promossa

DA

1) Banionte Giuseppe c.f. BMNGPPS9S18H394M,rapp.to e difeso daIl’Avv.

Gianniarino Chiappa, in virtù di mandato a margine dell’alto di

citazione,presso il di lui studio elet.te, d .u.to Eboli alla Via F.
Formula FsecuIivfl

Gonzaga,113
In dala

_________

Il Cancellitrr

ATTORE

_________

CONTRO

2)Regionc Campania in persona dcl Presidente della Giunta

Regionakjegale rapp.te p.t. rapp.to e difeso dall’An’. Paolo Citera

ddfl’An’.ra Regionale, giusta procura generale alle liti per Notar Cimino

del 17.09.2002 e provvedimento autorizzativo in atti, elctt.tc, dom.to presso

l’Ufficio dell’Avvocatura Regionale in Salerno al C.so Garibaldi,33 j3 sV’ L fc -oC3z

CONVENUTA

Oggetto:Risarcimcnto danni

CONCLUSIONI



Come in alti

RAGIONI Dl FATTO E DI DIRITTO

Preliminarmente rileva osservai-e che non si è proceduto alla redazione dello

svolgimento del processo,in puntuale applicazione della norma dettata dall’art

132 c.p.c. come novellata dall’art 45,comrna l7,della legge n. 69 del 18.6.2009

entrata in vigore il 04.07.2009,con applicazione immediata anche ai giudizi

pendenti in primo grado, ai sensi dell’art 58,comma 2, della citata legge.

La domanda ha per oggetto il risarcimento dei danni vantati dall’attore

conseguenti un sinistro verificatosi-in agro di Roccadaspide alla località Fonte -

L’attore assumc che il giorno 13.09.2008 nel mentre percorreva alla guida

della propria auto, Alfa 156 TO BH336GS ,la strada comunale Serra-Fonte,

ricadente nel territorio del Parco NLzionate del Cilento e Vallo del Diano, veniva

in collisone con alcuni cinghiali che improvvisamente attraversavano la strada

parandosi innanzi all’autovettura. Che a seguito dell’impatto l’autovettura

riportava danni per un ammontare di euro 1041,60.Nel costituirsi in giudizio la

Regione Campania preliminarmente eccepiva al propria carenza di

legittimazione passiva sul rilievo che l’azione andava proposta nei confronti

della Provincia di Salerno cui la legge regionale n. 8 del 10.04.96 demandava la

gestione della fauna selvatica. Nel merito contestava la dozùanda chiedendone il

rigetto.

In merito alla legittimazione passiva va osservato che la legge n. 157/92 ha

attribuito alle Regioni l’emanazione di norme relative alla gestione e alla tutela

di tutte le specie della fauna selvatica e ha affidato alle medesime i poteri di

gcstione,di controllo di tutela riservando alle Provincie le funzioni

niministrative.La concorrenza di competenze tra Regione e Provincia induce a

- 2



/Ktenere una corresponsabilità tra gli enti e, pertto,la legittimazione passiva

/
anche della convenuta Regione Carnpania,quale ente obbligato ad adottare le

misure isoenne ad évitare che la fauna selvatica arrechi pregiudizi a terzi. Ciò in

conformità alla prevelente giurisprudenza di legittimità che individua nell’ente

Regione la responsabilità ai sensi dell’art 2043 cc per i danni provocati da

animali selvatici.Sul punto la Suprema Corte ha cosi statuito” la delega di

fuozioni e poteri alla Provincia non fa venir meno la titolarità dei poteri di

gest15Jt e deve essere esercitata nell’ambito delle direttive dell’ente

Cdeleqe”(Cass. N,8470J91)Da ultimo il Tribunale di Vasto con sentenza del

1 ha stabilito un concorso di responsabilità tra i vari enti “perso atto

della oggettiva sovrapposizione di poteri e competenze regionali e provinciali in

materia di fauna selvatica,non può che concludersi nel senso che entrambi gli

enti possono essere chiamati alternativamente o congiuntamente, a rispondere di

danni provocati alla circolazione stradale dagli animali selvatici”

Nel merito la domanda è fondata e merita accoglimento

Nella fattispeeie la disciplina applicabile e quella di cui all’an

2043c.c.tarttandosi di danni provocati da fauna selvatica che per definizione è

sottratta a qualsiasi obbligo di custodia da parte della Pubblica amministrazione.

L’attore ha, adempiuto all’onere probatorio imposto dall’an 2697 cc. fornendo

ampia prova sia del fatto storico e sia della responsabilità dell’Ente convenuto.

Dalla espletata istruttoria è risultato pacifico che l’incidente si è verificato nel

Comune di Roccadaspide,alla località Sera- Fonte,lungo una strada extraurbana

priva di illuminazioneli teste escusso,sulla cui attendibilità non sono emersi

dubbi, ha confermato in maniera circostanziata e priva di contraddizioni la

- Circostanza che l’aulo Alfa Romeo, sulla quale egli stesso viaggiava, dopo aver
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‘1

superato una curva volgente a sinistra si imbatteva in un grosso cinghiale che

con i suoi piccoli improvvisamente attraversava la strada. Il teste ha precisato,

altresì, il periodo ed il luogo in cui avveniva il sinistro nonché i danni riportati

dall’autovettura dell’istante.Alla stregua di quanto esposto e specificato la

domanda attorea appare meritevole di accoglirnento dovendosi,sulla base delle

prove raccolte, ascriversi la responsabilità del sinistro alla presenza di cinghiali

sulla strada che travolsero l’auto dell’attore.Pertanto va affermata la
responsabilità ex ml 2043 della convenuta Regione Campania che nessuna

prova ha fornito circa la sussistenza in capo ad altro ente diverso dalla Regione e
dalla stessa delegato a ciò,dell’obbligo a risarcire il danno causato a terzi dalla
fauna selvatica.Per quanto riguarda il danno afferente l’autovettura di proprietà

dell’istante,vi è da ritene;e che, pur in difetto d una idonea perizia d’ufficio;

possono pacificamente essere valutati sulla scorta della documentazione esistente

agli atti.All’uopo l’attore ha prodotto fattura n. 10 dci 3 1.03.2009 emessa

dall ‘autocarrozzeria”Quaglia Antonio” attestante I ‘esborso di euro 1041,60

comprensivo di IVA.

Le spese processuali, seguono la soccombenza e vengono liquidate come in

dispositivo.

La presente sentenza va dichiarata esecutiva come per legge

P. Q. M.

Il Giudice di Pace di Roccadaspide, definitivamente decidendo sulla domanda

proposta da Bamonte Giuseppe contro Regione Campania, in persona del

Presidente p.t.,cosi provvede:

2)Accoglie la domanda proposta da Bamonte Giuseppe e,per lo effetto

,condanna la Regione Campania,in persona del Presidente legale rapp.te p.t. ,al
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/
risarcimento dei danni in favare di Bamonte Giuseppe della somma di euro

1041 ,60 oltre interessi legali e rivalutazione monetaria dal giorno della domanda

a quello dell’effettivo soddisfa.

3)Condanna, infine,la convenuta Regione Campania al pagamento delle spese e

L . competenze legali da attribuirsi all’Avv. Gianmarino Chiappa,procuratore

tistatario,che vengono liquidate in complessivi euro euro 618,00 di cui

per spese, Euro 230,00 per diritti, Euro 350,00 per onorario, oltre al

12,5% sull’importo dei diritti e dell’onorario, exart. 15 L.P., CNA ed IVA come

per legge.

Roccadaspidc li 25.05.2012

IL GIUDIC1OI
PA?ThI

(An’. Anna

(pii BG Li CATA

/IAdc1L1 B;.i9.P
Si( Ccncefliere..2

8C

DEPOSITA TO IN ANELLERIA

Oggi GU. 2B17

IL
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Allegato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fuori bilancio

SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA

N. 2— DEL 1.09.2014

Dipartimento 52 Direzione 06 UOD 08

Il Sottoscritto Dr. Antonio Carotenuto nella qualità di responsabile dell’Unità Operativa DirigenzialePesca, Acquacoltura e Caccia per quanto di propria competenza

ATTESTA

Quanto segue

Generalità del creditore: Aw. Gianmarino Chiappa nato ad Eboli (SA) lI 24.02.1967 . C.F.CHPGMR67B24D39OF, con studio alla via Generale F. Gonzaga n. 113, 84025 Eboli (SA).

Oggetto della Spesa:
Riconoscimento della spesa di € 870,77= derivante sentenza Giudice di Pace di Roccadaspide n.125/201 3.

Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio:
Con atto di citazione il sig. Bamonte Giuseppe citava in giudizio la Regione Campania chiedendo lacondanna al risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica.
Il Giudice di Pace di Roccadaspide con sentenza n. 125/13 condannava la Regione Campania alpagamento delle somme indicate in ricorso.

Indicare la tipologia del debito tuori bilancio:
Sentenza Giudice di Pace Roccadaspide n. 125/2013.

Importo € 580,00
Cna4% € 30,10
Spese liquidate in sentenza esci. all. 15 € 38,00
Spese forfettarie € 72,50
1va22% € 150,17

Totale* € 870,77

(9 la somma esposta rappresenta una stima approssimativa del debito in quanto soggetta, neltempo, a variazioni di questa voce, il cui importo esatto si definisce al momento dellaliquidazione.

Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati,



ATTESTA

a) Motivo per l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio: esecuzione di sentenza;

b) che al momento non sussistono interessi e/o oneri accessori ovvero la somma di € 870,77

rappresenta una stima approssimativa del debito in quanto soggetta nel tempo a variazione delle

voci di interesse che andranno a maturare e che al momento non sono quantificabili;

c) che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’art. 2934 e ss. del Codice Civile;

sulla scorta di quanto dichiarato lo scrivente

CHIEDE

Il riconoscimento della legittimità del presente debito fuori bilancio ai sensi dei comma 3 e 4 deIl’art. 47

della Legge Regione Campania n. 7 del 30 Aprile 2002 per l’importo complessivo di

€ 870,77=

Allega la seguente documentazione:
Sentenza Giudice di Pace Roccadaspide n. 125/201 3.

Il Dirigente
Dr. Antonio Carotenuto



Allegato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fuori bilancio

SCHEDA Dl RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA

N. i — DEL 1.09.2014

Dipartimento 52 Direzione 06 UOD 08

Il Sottoscritta Dr. Antonio Caratenuto nella qualità di responsabile dell’Unità Operativa Dirigenziale
Pesca, Acquacoltura e Caccia per quanto di propria competenza

AUESTA

Quanto segue

Generalità del creditore: Bamonte Giuseppe nato a Roccadaspide (SA) il 18.11.1959 ed ivi residente alla
via Pedaline 13- C.F. BMNGPP59S1SH394M.

Oggetto della Spesa:
Riconoscimento della spesa di € 1.25372= derivante sentenza Giudice di Pace di floccadaspide n.
125/2013.

Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio:
Con atto di citazione il sig. Bamonte Giuseppe citava in giudizio la Regione Campania chiedendo la
condanna al risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica.
Il Giudice di Pace di Roccadaspide con sentenza n. 125/13 condannava la Regione Campania al
pagamento delle somme indicate in ricorso.

Indicare la tipologia del debito fuori bilancio:
Sentenza Giudice di Pace Roccadaspide n. 125/13.

Importo € 1.041,60
Interessi legali € 212,12

Totale £ 1.253,72

(9 la somma esposta rappresenta una stima approssimativa del debito in quanto soggetta, nel
tempo, a variazioni di questa voce, il cui importo esatto si definisce al momento della
liquidazione.

Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati,



AflESTA

a) Motivo per l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio: esecuzione di sentenza;

b) che al momento non sussistono interessi e/o oneri accessori ovvero la somma di € 1.253,72

rappresenta una stima approssimativa del debito in quanto soggetta nel tempo a variazione delle

voci di interesse che andranno a maturare e che al momento non sono quantificabili;

c) che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’art. 2934 e ss. del Codice Civile;

sulla scorta di quanto dichiarato lo scrivente

CHIEDE

Il riconoscimento della legittimità del presente debito fuori bilancio ai sensi dei comma 3 e 4 dell’art. 47

della Legge Regione Campania n. 7 del 30 Aprile 2002 per l’importo complessivo di

C 1.253,72=

Alléga la seguente documéntazione:
Sentenza Giudice di Pace Roccadaspide n. 125/13.

Il Dirigente
Or. Antonio Carotenuto


